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ved imento di sicurezza, per sottoporle in-
vece a un tirocinio di prova, con determi-
na te regole di vita e di condot ta , superato 
felicemente il quale, vengono rest i tui te 
alla loro piena l ibertà. È qualche cosa di 
analogo a ciò che noi abbiamo già sancito 
con la condanna condizionale. Ma leggi e 
costumi non si prestano forse in I ta l ia a far 
simili applicazioni in linea generale. 

Però l ' iniziativa di questa egregia signora 
miha suggerito l ' idea di un esperimento limi-
t a to ai minorenni discoli, denunziati dal ge-
nitore, a termini dell 'articolo 222, sottopo-
nendoli a tale tirocinio di prova, e insieme 
collocandoli, anziché in un r i formatorio o 
in una colonia, presso una famiglia onesta 
e preferibilmente di agricoltori. 

Non ci sarebbe bisogno di nuove leggi, 
poiché lo stesso articolo 222 prevede che 
si possano collocare in case pr iva te o in 
is t i tut i di educazione. Ora questa casa pri-
va t a pot rebbe essere, appunto , una fami-
glia di campagna, presso cui il fanciullo, al-
lon tana to dal l 'ambiente malsano dei centri 
abi tat i , sarebbe occupato nei provvidi e sani 
lavori campestri . Perchè ho s -mpre avant i 
agli occhi questo concetto, ehemezzopiù effi-
cace per provvedere all 'educazione e alla 
rigenerazione dei minorenni non vi sia del 
lavoro agricolo e dell 'aria a p e r t a ; evi tando 
inoltre, col collocamento individuale, i pe-
ricoli degli agg lomeramene e dei contat t i , 
t an to esiziali, massime f ra i giovani. Anche 
negli is t i tut i che raccolgono minorenni 
appar tenen t i alle migliori classi sociali e di 
condot ta normale, son t roppo note e facili le 
maligne fermentazioni che vi si producono, 
i contagi e i malanni, di cui ciascuno di noi 
è in grado di rendersi ragione. Peggio an-
cora nei r i formator i dei discoli, ossia dei 
minorenni già in par te o in t u t t o guasti e 
corrotti . 

Contemporaneamente però all ' isti tuzione 
delle colonie agricole, gioverebbe sperimen-
tare anche codesto collocamento indivi-
duale presso famiglie di agricoltori, che fa-
cilmente si t roverebbero, passando loro 
quella spesa che al t r imenti andrebbe con-
sumata nei r i formatori . Si dovrebbe poi nel 
tempo stesso provvedere alla dovuta vigi-
lanza da par te dell' autor i tà governat iva 
di società filantropiche all 'uopo promosse 
e che anche in I tal ia , come altrove, non 
dovrebbero mancare e dar f ru t t i benefìci. 

Io non ho altro da aggiungere. Ringrazio . 
la Camera che mi ha così benevolmente 
ascoltato, e mi auguro che le mie parole 
non vadano perdute, nelP interesse della M 

soluzione di un problema che è della mas-
sima gravi tà . Poiché le isti tuzioni dirette 
alla r i forma e alla prevenzione della delin-
quenza dei minorenni, le quali a l l 'es tero 
ot tennero già mirabili r isultat i , sp-ecia-mente 
in Inghi l terra , meri tano bene di r ichiamare 
le cure assidue e amorevoli del Governo e 
del Pa r l amento nella nostra I tal ia , dove 
pu r t roppo la s tat is t ica segna un crescente 
aumento della corruzione giovanile, che co-
stituisce la p ia t t a forma della delinquenza 
generale, E d 'a l t ronde non v' è altro campo 
in cui l 'azione del Governo e della preven-
zione sociale possa esercitare una più be-
nefica e feconda e sicura influenza mora-
lizzatrice e r i formatrice. (Vivissime appro-
vazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà eli parlare 
l 'onorevole Fede, poiché mi ha det to che 
sarà breve. 

F E D E . Brevissimo, onorevoli colleghi, 
dovendo io chiedere sol tanto una legge sui 
brefotrofi , dei quali si è occupato il mio 

,amico e collega, l 'onorevole professor Celli, 
facendo lamento di t an t i inconvenienti , e 
chiedendo che fossero rimossi; ed io ini 
associo ai suoi desideri, ed a t tendo i chiesti 
provvedimenti , senza nulla aggiungere su 
questo argomento. 

Ma io debbo lamentare un altro incon-
veniente , un grave danno, che le ammini-
strazioni dei brefotrofi recano ai bambini, 
alle fu tu re generazioni, a l l ' insegnamento ed 
alla scienza, r if iutandosi os t ina tamente di 
concedere alle cliniche pediatr iche il mate-
riale di studio, cioè i piccoli infermi. 

Sono circa vent ' anni dacché in I ta l ia 
abbiamo davvero l ' insegnamento della pe-
diatria, che progressivamente si estende e 
si amplia: ed io sono dolente di venire no-
vellamente a parlare di esso alla Camera; 
e potrebbe anche sembrare ora fuori di 
luogo, perchè non si discute ora il bilancio 
della pubblica istruzione; ma io parlo re-
la t ivamente ai brefotrofi: i quali dipendono 
dal Ministero dell ' interno. È veramente do-
loroso che non si possa in diverse univer-
sità, massime in Napoli, impar t i re questo 
insegnamento così come si dovrebbe, per-
chè manca il materiale, mancano, cioè, i 
bambini ammalat i . 

I n alcune ci t tà vi sono già ospedali ot-
timi, dei quali i professori si possono valere 
per fare lezioni e ricerche. 

A Napoli, dove io insegno questa ma-
ter ia , abbiamo uno ospedale eccellente 
per le malat t ie chirurgiche, l 'ospedale Lina, 


